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Giovanni Paolo II ha parlato ieri al corpo'diplomatico 

La Chiesa 
svilupperà 
il dialogo 
col mondo 

« Ci sono ancora troppe miserie fisiche e 
morali » - Accenni nuovi nell'«ostpolitik» 
Telegramma ai massimi dirigenti polacchi ROMA — Preparativi In piazza S. Pietro per la cerimonia di domani 

CITTA' DEL VATICANO - Rivol
gendosi in francese ieri mattina nel
la sala del concistoro ai membri 
del corpo diplomatico accreditato 
presso la Santa Sede, Giovanni 
Paolo il ha illustrato il significato 
delle relazioni diplomatiche che la 
sede apostolica intrattiene con 91 
stati e gli obiettivi pastorali della 
diplomazia pontificia. 

Dopo essersi richiamato all'opera 
svolta da Paolo VI per allargare i 
rapporti diplomatici e per sviluppa
re il dialogo con il mondo, Giovan
ni Paolo II ha rilevato che la chie

sa ha inteso e intende così contri
buire allo sviluppo dei popoli e delle 
nazioni riconoscendo « una ricchez
za particolare nella diversità e plu
ralità delle loro culture, della loro 
storia, delle loro lingue » e dando 
in molti casi e il suo apporto spe-
fico nella formazione di queste cul
ture ». 

Nel futuro la Santa Sede si atter
rà a questa linea di condotta della 
quale egli ha accentuato il carat
tere pastorale nel quadro di una 
più chiara distinzione tra sfera \m-
litica e sfera religiosa, « senza con

fusione di competenze » ha detto il 
Papa. 
Il fatto che la Santa Sede intrat

tenga relazioni diplomatiche con i 
diversi stati non significa « necessa
riamente — ha continuato — appro
vazione di questo o quel regime — 
questo non è affare nostro — né 
evidentemente approvazione di tutti 
i suoi atti nella condotta degli affari 
pubblici, ma apprezzamento dei va
lori temporali e positivi, una volon
tà di dialogo con coloro i quali so
no legittimamente incaricati del bene 
comune della società, una compren
sione del loro ruolo spesso difficile, 
un interesse e un aiuto apportati al
le cause umane ». 

In sostanza, « la Santa Sede non 
vuole uscire dal suo ruolo pastora
le » per il quale essa chiede solo 
le garanzie per esercitarlo. Ha pre
cisato perciò che la Santa Sede a-
vanza questa richiesta « non per sé 
medesima ». vale a dire come go
verno centrale della chiesa e dello 
stato Città del Vaticano, ma t in 
unione con l'episcopato locale, per 
i cristiani o i credenti che abitano 
nei diversi paesi affinché, senza pri

vilegio particolare ma secondo giu
stizia, essi possano alimentare la 
loro fede, assicurare il culto reli
gioso ed essere ammessi, come cit
tadini leali, a partecipare interamen
te alla vita sociale ». 

Con queste affermazioni ìl nuovo 
Pontefice ha voluto mettere in pie 
na Iure la norma del Concilio per 
cui la comunità politica e la chiesa 
sono indipendenti e autonome ma, 
in quanto entrambe fanno parte dello 
stesso contesto storico ed il loro 
servizio mira al bene comune, de
vono essere garantite anche le con
dizioni perché questa opera, nel ri
spetto reciproco, si compia. Non va 
dimenticalo, che negli ultimi tempi 
in alcuni paesi latino americani so
no stati incarcerati molti sacerdoti 
ed assassinati persino alcuni vesco
vi per aver difeso, per esempio in 
Argentina o in Brasile o in Cile, 
i diritti fondamentali dell'uomo co
me risulta da significativi documen
ti di quegli episcopati. 

Il discorso introduce però anche 
elementi nuovi all'ostpolitik die il 
nuovo Pontefice fa intendere di vo
ler portare avanti « in unione con 
l'episcopato locale » e con i cre

denti presenti nei paesi .socialisti. 
E per far rimarcare che questa 
impostazione scaturisce non dall'es
sere polacco ma dalla collocazione 
universale della chiesa. Papa Woj
tyla ha detto: « La particolarità del
la nostra patria d'origine importa 
poco ormai: noi saremo il testimo
ne dell'amore universale ». Ila quin
di concluso affermando l'impegno 
della chiesa nel voler contribuire a 
rimuovere le ingiustizie, le miserie 

• fisiche e morali del mondo e che 
sono dovute « all'egoismo all'acce
camento o alla durezza degli uo
mini ». 

Stamane il papa si incontrerà con 
i giornalisti, mentre domani mattina, 
in piazza San Pietro, avrà luogo la 
solenne cerimonia di inizio ufficiale 
del pontificato. Le delegazioni di 
stato giunte a Roma per questa cir
costanza saranno ricevute lunedì 
in udienza. La delegazione italiana 
sarà capeggiata dal presidente del
la Repubblica. Oltre al capo dello 
stato polacco, Jablonski, alla ce
rimonia di domenica saranno pre
senti anche duemila polacchi. 

Alceste Santini 

Freato, Rana e Guerzoni ancora dal giudice 

Collaboratori di Moro sentiti 
sulle lettere trovate nel covo 

E' la quarta volta che vengono interrogati — Missive non ancora conosciute 
e mai giunte ai destinatari — Tra i documenti un riferimento a Freda? 

Prime reazioni ufficiali da Varsavia all'elezione del nuovo Papa 

Come il governo polacco vede Wojtyla 
Conferenza stampa del viceministro del culto dopo un telegramma inviato da Giovanni Paolo II 
alle autorità della Polònia - Sottolineate le differenze tra il pontefice e il cardinale Wyszynszki 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La stampa pò 
lacca ha pubblicato ieri mat
tina con grande evidenza un 

- lungo telegramma di ringra
ziamento inviato da Giovami 

' Paolo II alle massime auto-
'rità del paese. Il messaggio 
del pontefice dice: « Espri-

' mo riconoscenza per l'espres-
' sione di gentilezza e di cor
tesia delle più alte autorità 

-dello Stato per la mia ele
zione. Sono con l'amata Po
lonia, patria di tutti i po
lacchi, die fervidamente de
sidero si sviluppi spiritual
mente e materialmente in pa
ce. giustizia e rispetto del
l'uomo. Nello spirito di dialo
go cominciato dai miei gran
di predecessori di cui ho as
sunto il nome, desidero fare 
tutto ciò che è utile per il 
benessere della beneamata 
nazione, la cui storia mille
naria si identifica con la sto
rica missione della chiesa ». 
" Qualche ora dopo la prima 
distribuzione dei quotidiani i 
giornalisti italiani, solo quelli 
italiani, hanno ricevuto in al
bergo l'invito per una con
ferenza stampa del vice mi
nistro del culto Alexander 
Merker. Nessun discorso in 
troduttivo: via alle doman
de. Le solite, quelle pronun 
ciate tante volte in questi 
giorni, ma le risposte seno leg
germente diverse. Viene sotto 
lineata la differenza tra il 

cardinale Wyszynszki e il car
dinale Carlo Wojtyla, « un uo 
mo che appoggia profonda
mente la devozione tradizio
nale, il primo, che si è sem
pre occupato dei problemi 
reale dei fedeli ». « Un pasto
re moderno invece il secon
do. una personalità di grande 
intelletto, grande ideologo, at
tento alle grandi questioni di 
principio ». Del primate di 
Polonia, il viceministro del 
culto Alexander Merker ha 
quindi esaltato il realismo po
litico e la grande comprensio
ne pratica per le iniziative 
del governo: ha ricordato un 
suo discorso pronunciato nel 
'76 in cui Wyszynski disse: 
« Nel HH5 versavamo in con
dizioni incomparabilmente peg
giori, ma ce l'abbiamo fatta. 
anche oggi dobbiamo rimboc
carci le maniche ». Un'allu
sione. questa, che non può non 
essere considerata rivolta alle 
differenze tra il cardinale pri
mate e Tatuale papa. Ha poi 
aggiunto Merker. 

e Giovanni Paolo II guar
dando dall'alto del Vaticano 
avrà una visione più equa del
la situazione della chiesa po
lacca ». E dal Tevere — ha 
quindi proseguito — « certe 
posizioni perderanno impor
tanza. Noi sappiamo che quan
do era arcivescovo di Craco
via molti suoi amici facevano 
parte dell'opposizione, alcuni 
hanno fatto Io sciopero del

la fame, ma lui non si è mai 
espresso in loro favore ». 

Un altro riferimento alla 
realtà e alle notizie di oggi: 
Bogdnan Kywinsky. amico 
personale del nuovo Papa, ex 
redattore capo del mensile 
cattolico Znak, partecipò allo 
sciopero della fame nel luglio 
scorso in una chiesa di Varsa
via. per protesta contro l'ar
resto di nove membri del 
del e comitato di autodifesa 

operaia ». L'altro ieri Kywin
sky aveva chiesto il passa
porto per la cerimonia del
l'incoronazione: ieri le autori
tà di polizia gli hanno rispo
sto di no. E insieme a lui il 
passaporto è stato negato an
che a Tadeus Mazowiesky. re
dattore capo del mensile 
Wienz, e che nei giorni scorsi 
ci aveva concesso una breve 
intervista: a Zdzislaw Spa-
kowski, redattore della stessa 

rivista e a Wojcheh Falkoski. 
un giovane storico. Un richia
mo al « realismo » dunque, e 
un avvertimento concreto: e 
quest'ultimo ci lascia profon
damente perplessi. Oltre due
mila polacchi sarano a Roma 
domani, ma purtroppo i quat
tro intellettuali cattolici sa
ranno costretti a rimanere a 
Varsavia. 

Silvio Trevisani 

Approvate le norme per le imprese artigiane 
ROMA — Legge quadro sull' 
artigianato, legge per lo sfrut
tamento di nuove fonti di 
energia, nuove norme per la 
brevettabilità dei farmaci, di
sposizioni per agevolazioni al
le società consortili tra pic
cole e medie industrie, modi
fiche alla legge sul credito 
industriale, sono i provvedi
menti principali di interven
to nel campo dell'economia 
approvati ieri dal Consiglio 
dei ministri. 

Il primo disegno di legge 
— presentato dal ministro 
dell'industria Donat Cattln — 
aumentando il numero degli 
addetti «Vie imprese artiela-
ne rispetto a quello attuale. 
potrà avere effetti positivi 
per l'occupazione. Le nuove 
norme potranno permettere 
a molte aziende un amplia
mento degli organtcl senza 
che questo comporti un au
tomatico passaggio dalla ca
tegoria artigiana a quella in

dustriale. Per le aziende che 
non fanno lavorazioni in se
rie le unità lavorative sal
gono a 24 (compresi 12 ap
prendisti); per quelle che 
eseguono 1 lavori in serie ! 
dipendenti possono essere 12 
(compresi 6 apprendisti): per 
l'abbigliamento su misura e 
l'artigianato tradizionale 11 
numero è stato portato a 55. 
inclusi 20 apprendisti. 

Ma la legge-quadro riorga
nizzerà tutto il settore del
l'artigianato attraverso l'isti
tuzione dell'albo provinciale 
delle imprese, della Commis
sione provinciale per l'artl-
g'annto (a parziale composi
zione elettiva), di un creano 
regionale competente a deci
dere i ricorsi in materia di 
riconoscimento della qualifica 

Ancora nei campo degli in
terventi per l'economia, la 
normativa per Io strutlamen-
to di fonti di energia rinno
vabile — in connessione con 

il programma energetico — 
promuove la ricerca nell'im
piego di energia solare, ma
rina e atmosferica. 

Due provvedimenti — an
ch'essi presentati da Donat 
Cattin — riguardano la pic
cola e media industria. Le 
nuove norme — relative alle 
società consortili tra piccole 
e medie imprese — consenti
ranno un incremento della 
produzione e una riorganiz
zazione aziendale mettendo 
a disposizione del settore ca
pitali in maggiore quantità. 
E' stabilito — tra l'altro — 
che gli istituti di credito abi
litati possano concedere al 
consorzi e alle società con
sortili finanziamenti speciali 
sino al miliardo di lire (an
ziché 500 milioni). E' 6t*»in 
anche estesa la possibilità di 
ottenere finanziamenti agevo
lati per la realizzazione di 
programmi, non limitandoli 
così al soli investimenti fissi. 

Il provvedimento d i riforma approvato ieri in commissione alla Camera 

Per l'editoria la legge finalmente in aula 
ROMA — La legge di rifor
ma dell'editoria ha ricevuto 
ieri la prima approvazione: 
la commissione Interni della 
Camera, lavorando a ritmo 
serrato nelle ultime 72 ore. 
ne ha completato l'esame e 
l'ha volata in sede referente-
La discussione in aula, rela
tore il socialista Aniasi. do
vrebbe cominciare il 6 no
vembre. Ci sono voluti 15 me
si e qualche giorno per chiu
dere questo primo capitolo: 
il testo che, corretto, aggiu
stato, rivisto, la commissione 
ha licenziato ieri era stato 
.presentato — infatti — alla 
Camera il 7 luglio del 1977. 
La stesura definitiva — 45 
articoli, un malloppo di 79 

• pagine — rispecchia nelle 
[ grandi linee il progetto ori

ginario sottoscritto dai capi 
• gruppo dei 6 partiti di quella 

che allora si chiamava la 
« non sfiducia ». e Si tratta 

! — ha commentato il compa-
. gno Macciotta che ha se-
\ guito tutto l'iter della legge 
' — di un provvedimento che. 

per la sua complessità e per 

la delicatezza dei temi af
frontati contiene norme che 
in taluni casi non rispondono 
esattamente alla impostazio
ne del PCI: nel complesso 
si tratta — però — di una 
buona legge che accoglie la 
gran parte delle oosizioni e-
spresse in questi anni dal 
movimento democratico e. in 
particolare, introduce norme 
rigorose contro la concentra
zione nel campo dell'informa
zione. E' emersa anzi la pos
sibilità che durante il dibat
tito in aula questa parte si 
possa migliorare ». 

Nella formulazione attuale 
la legge vieta che una stes
sa impresa possa accumula
re oltre il 20 per cento delle 
copie dei quotidiani stampate 
in tutto il territorio naziona
le. Le norme anticoncentra
zione scattano egualmente 
quando una stessa impresa 
supera il 50 per cento delle 
testate o delle copie com
plessivamente stampate in u-
na medesima area interre
gionale. Inoltre nessuna so
cietà concessionaria di pub

blicità potrà esercitare l'e
sclusiva per un numero di | 
quotidiani la cui tiratura com
plessiva superi il 30 per cen 
to di quella nazionale. Gli 
altri punti chiave della leg
ge riguardano le provvidenze 
a favore dei giornali, gli in
terventi per la riconversione 
industriale e il rinnovamento 
tecnologico con garanzie per 
i giornalisti e i poligrafici: 
il ruolo dell'INPGI: gì; aiuti 
all'editoria libraria: le fun
zione dell'Ente cellulosa. 

Questo complesso di norme 
si basa sulla considerazione 
che l'impresa giornalistica. 
per il servizio che fornisce 
— l'informazione —. non può 
essere soggetta al diritto co 
mime delle imprese commer
ciali ma deve regolarsi su 
uno statuto speciale. Questo 
statuto prevede la costituzio
ne di una Commissione nazio
nale della stampa che tiene 
un registro nel quale vengo
no annotate e controllate tut
te le vicende economiche e 
finanziarie dell'azienda. 

1) Ai giornali andranno aiu
ti finanziari per altri 70 mi
liardi all'amo da assegnare 
attraverso un complesso mec
canismo che tiene conto del 
numero delle oagine e delle 
copie stampate. Agevola/ioni 
tariffarie, nuove norme per 
la distribuzione, la raccolta 
di capitali ecc. dovrebbero 
incidere a loro volta sui costi. 
Agevolazioni sono previste per 
le cooperative e le nuove ini
ziative editoriali. 

2) Per le aziende in crisi 
si estende — per una durata 
non superiore a 24 mesi — 
la cassa integrazione anche 
ai giornalisti secondo le mo
dalità in vigore per gli im
piegati: per i poligrafici è 
prevista la formula del pre
pensionamento-

3) L'istituto di previdenza 
dei giornalisti (INPGI) ge
stisce. in autonomia. le for
me previdenziali della cate
goria nel quadro, nero, della 
normativa generale. 

4) Estesa ai libri la riduzio
ne dell'IVA al 3 per cento. 

i 5) L'Ente cellulosa — in 
j base a un accordo da preci 
I sare nei dettagli — sarà so 

I stituito da un diverso orga 
nismo che garantirà l'inter 

I vento pubblico in tutto il set 
! tore della carta a partire 

dalla forestazione. 
Giudizi positivi sulla legge 

— che rappresenta, nel set
tore della carta stampata, il 
primo esempio di provvedi
mento anti-trust in Europa — 
hanno espresso il sottosegre
tario Bressam. Aniasi (PSI), 
Mammi (PRI). j democri
stiani Cuminetti e Napo
li. Il problema rimane quel
lo dei tempi: «E* una buona 
legge — aveva più volte sot
tolineato la Federazione del
la Stampa — ma cammina 
con ritardo ». E questi ritardi 
hanno provocato situazioni ir
reversibili sulle quali la leg
ge non potrà influire: feno
meni di concentrazione (Riz
zoli è già al 22 per cento). 
chiusura di testate, dure lot
te di giornali-li e poligrafici. 

a. z. 

ROMA — I più stretti colla
boratori di Aldo Moro di 
nuovo dal giudice. Nicola 
Rana l'altro giorno. Corrado 
Guerzoni e Sereno Freato ieri 
sono stati sentiti dal giudice 
istruttore Gallucci. Argomen
to, come per il passato (è la 
quarta volta che i tre sono 
interrogati dal magistrato), le 
lettere scritte dal presidente 
della DC durante la prigionia 
e le modalità con le quali le 
stesse sono state fatte recapi
tare dai brigatisti. A rinfoco
lare dubbi e perplessità è 
venuto il materiale sequestra
to nel covo di via Montene-
voso, scoperto dai carabinieri 
di Dalla Chiesa. Come risulta 
dal verbale che gli inquirenti 
stilarono dopo l'operazione 
milanese, nell'appartamento 
abitato dai brigatisti, sono 

state trovate copie dattilo
scritte di alcune missive. Si è 
a lungo discusso, anche tra i 
magistrati che indagano, se 
quei fogli fossero delle bozze 
che Moro successivamente 
sarebbe stato costretto a co
piare o se sono trascrizioni 
di lettere poi regolarmente 
recapitate dai postini BR. 

E' ormai un dato preciso 
dell'inchiesta che Freato. Ra
na e Guerzoni in più occa
sioni hanno svolto il ruolo di 
tramite per far giungere le 
missive a destinazione. Ma, 
poiché tra il materiale se
questrato in via Montenevoso 
vi sono lettere che i magi
strati non avevano, è stato 
domandato loro se ne aveva
no mai visto gli originali. 

In particolare sono stati 
chiesti a Freato e Rana chia
rimenti a proposito di due 
lettere che i carabinieri han
no sequestrato e repertato, 
come si dice in gergo, sotto 
la sigla 5A del verbale stilato 
a via Montenevoso. 

I fogli dattiloscritti si a-
prono e si chiudono con 
queste frasi: e Carissimo 
Freato... dottor Sereno Freato 
- via S. Valentino 21 - Roma > 
e «dottor Nicola Rana... co
me corpo di reato si può 
sbloccare? ». 

Le risposte date dai colla
boratori di Moro, ovviamen
te. non sono conosciute. Non 
si sa neppure se in effetti 
lettere come quelle che sono 
state loro mostrate sono mai 
giunte a loro. Ma quanto 
appreso dal giudice istruttore 
Gallucci nei venti minuti di 
colloquio avuto con i testi
moni deve essere stato di u-
na certa importanza se lo 
slesso magistrato ha sentito 
la necessità, subito dopo, di 
recarsi dal procuratore gene
rale presso la corte d'appello 
Pietro Pascalmo. Negli am
bienti giudiziari si dice che 

sarebbero imminenti diversi 
provvedimenti. 

In effetti sul tappeto del
l'inchiesta nelle ultime ore si 
sono sommati diversi ele
menti di rilievo che potreb
bero imprimere una accelera
ta all'istruttoria. Ad esempio 
i risultati degli accertamenti 
in RFT. E in questo quadro 
anche le notizie sulle lettere 
preparate e mai arrivate 
(perché? che cosa ha distur
bato i terroristi7) o arrivate 
e mai consegnate alla ma
gistratura assumono un 
grande rilievo. 

Sicuramente nel colloquio 
tra Pascalino e Gallucci si è 
parlato di una notizia che 
rimbalza da alcuni giorni da 
Milano: tra i documenti se
questrati nel covo di via 
Montenevoso vi sarebbe un 
foglio nel quale si fa riferi
mento alla fuga di Franco 
Freda. Un nome che non ha 
bisogno di « presentazioni ». 
A Gallucci è stato chiesto se 
vi era qualcosa di vero in 
questa indiscrezione e, come 
al solito, il magistrato prima 
ha fatto finta di non capire. 
poi ha detto di non poter 
rispondere perché nelle sue 
due missioni milanesi non a 
veva avuto la possibilità di 
guardare tutto il materiale 
sequestrato nell'operazione 
Dalla Chiesa, infine ha chie
sto al giornalista che gli pò 
ne va la domanda: < Afa a lei 
c'n l'ha detto? ». l'n modo 
come un altro, è sembrato. 
per ammettere che qualcosa 
di vero c'è. Si apre un nuovo 
canale d'indagine? 

Intanto il ministro Rognoni 
sta mettendo a punto la rei a 
zione che leggerà in Parla 
mento. Pen*a di terminarla 
entro lunedì sera. Sarà lunga 
una settantina di pagine, si 
dice, ed esaminerà tutti gli 
aspetti del terrorismo dal 
1970 fino ad arrivare al caso 
Moro e ai motivi che hanno 
spinto il governo alla nomina 
ad incarichi speciali del ge
nerale Dalla Chiesa. Il dibat
tito che da martedì comince
rà alla Camera sarà trasmes
so in differita dalla televisio
ne nella parte conclusiva. C'è 
infine da segnalare che i de
putati Gorla e Pinto hanno 
presentato una proposta di 
legge per la costituzione di 
una commissione parlamen
tare d'inchiesta. 

Paolo Gambescia 

Ora spunta anche un americano 
collegato con alcuni brigatisti 

Dalla redazione 
BOLOGNA — Inquietanti 
interrogativi su uno strano 
personaggio. Ronald Stark, 
di 40 anni, cittadino ameri
cano, accusato ufficialmen
te di avere rapporti con le 
brigate rosse, nonché con al
tri gruppi terroristici clan
destini. 

Per questi motivi il perso
naggio, proprio ieri, è stato 
raggiunto nel carcere di 
Avezzano da un ordine di 
cattura per partecipazione a 
banda armata. Stark. tra 
l'altro fu. proprio a Bolo
gna, al centro di un proces
so per spaccio di droga. Su 
di lui, presso un tribunale 
degli Stati Uniti, si dice esi
sta una documentazione che 
lo cita, In maniera esplicita. 
come agente del servizi se
greti e come titolare di de
positi bancari per molti mi
lioni di dollari in Svizzera. 

Tra 1 « fascicoli » nel quali 
si parla di questo Stark vi è 
anche quello relativo alla 
morte del capo della Digos 
di Bologna. Graziano Gori. Il 
dottor Gorl, mori a seguito 
di uno a spettacolare » Inci
dente stradale che costò la 
vita ad altre tre persone. 
L'auto di cui il funzionario 
era alla guida sulla super
strada che collega i lidi fer
raresi a Bologna, sbandò im
provvisamente « saltando » 
nella corsia opposta e schian
tandosi contro un altro mez
zo, sul quale, appunto, si 
trovavano tre persone. 

Su quel gravissimo Inci
dente furono, allora, avan
zate tre ipotesi: cause mec
caniche, un malore, la distra
zione. Le perizie condotte In 

Ronald Stark 

seguito avrebbero smentito 
tutte queste ipotesi. Innan
zitutto, l'incidente avvenne 
mentre l'auto di Graziano 
Gorl si trovava in fase di 
sorpasso: difficile, quindi. 
che un autista possa essere 
distratto proprio in quel mo
mento tanto delicato Per di 
più Gori aveva frequentato 
una scuola di alta velocità. 
Il che rende ancora meno 
credibile la tesi di un difet
to di guida Le cause mecca
niche sembrano essere state 
nettamente escluse dalle pe
rizie tecnicamente eseguite 
nel corso dell'inchiesta. 

L'analisi del resti dell'auto 
non avrebbe rivelato alcun
ché di difettoso. La necro-
scopla eseguita sul corpo del 
capo della Digos bolognese, 
a sua volta, avrebbe portato 
ad escludere l'Ipotesi del ma
lore. A ciò va aggiunto che 
I familiari hanno In seguito 
dichiarato che il loro con
giunto era parso in perfetta 

salute fino al momento del
la partenza. Ma ci sono alcu
ni episodi che contribuiscono 
a sollevare riserve sulle ver
sioni ufficiali. In particola
re 11 colloquio che. alcuni 
giorni prima. Il suocero del 
dirigente della Digos avreb
be avuto ceti un ex-marescial
lo, nel corso del quale que
st'ultimo avrebbe raccolto no
tizie sulla vita, sulle abitu
dini e sul movimenti del dot
tor Gorl SI tratta di un ex 
maresciallo in pensione che 
risulta legato ad ambienti 
dell'estrema destra ferrarese. 
L'Insieme di questi fatti ali-

i menta Incertezze relativa
mente alla reale natura del
l'incidente. 

Si sono andate diffonden
do. proprio per questo. Ipo
tesi diverse, non ultima quel
la di un attentato compiuto 
con mezzi altamente sofisti
cati ed In condizione di crea
re « a distanza » difficoltà 
all'auto del dottor Gorl. Che 
rapporto ha tutto questo con 
la vicenda dell'americano Ro
nald Stark? Sul misterioso 
cittadino statunitense, la ma
gistratura bolognese avreb
be, a suo tempo, chiesto al-
l'antlterrorlsmo di condurre 
una indagine, senza ottener
ne risposta. DI qui la deci
sione di rivolgersi alla Digos 
del capoluogo emiliano-roma
gnolo. 

Ed a capo della Digos 01 
Bologna si trovava, allora, 
appunto il dottor Graziano 
Gorl. 

L'Incarico al dirigente del
la « politica » fu comunica
to il 26 giugno di quest'anno. 
Dieci giorni dopo, il 4 luglio. 
il fatale incidente sulla super
strada. 

Nuove imputazioni contestate 
ai brigatisti sotto processo 

MILANO Nuove imputa
zioni sono state contestate 
dal P. M. Luca Mucci nel pro
cesso contro alcuni brigati
sti Le nuove imputazioni so
no state contestate dopo la 
deposizione di una vicina di 
casa dell' appartamento di 
Baranzate di Bollate affitta
to sotto falso nome da Paola 
Besuschio. La signora Ada 

Gaboardi ha riconosciuto in 
aula sia Alunni sia la Besu
schio, ma non Fabrizio Pelli. 

A questo punto il PM Muc
ci ha sostenuto che la pre
senza dell'Alunni e della Be
suschio nell'appartamento 
era un fatto sicuro, perciò 
ha chiesto che ad Alunni e 
alla Besuschio venissero con
testati gli stessi reati di cui 
sono chiamati a rispondere 

Casaletti e Zuffada arresta
ti a Baranzate e cioè: de
tenzione di armi, falsifica
zione di targhe e sigilli, ri
cettazione, sostituzione di 
persona. 

Nella mattinata, sono sta
ti ascoltati In totale 15 te
stimoni. Ne restano ancora 
venti che verranno sentiti 
lunedi prossimo. 

Il compagno 
Mario Palermo 
compie 80 anni 

ROMA — II compagno Mario 
Palermo compie oggi 80 anni. 
Nato a Napoli il 21 ottobre 
del 1898, il compagno Paler
mo partecipa come volonta
rio alla prima guerra mon
diale e viene decorato più 
volte. Si iscrive al Partito 
comunista nel 1930 e da quel
l'epoca svolge attività clan
destina. Dopo aver rappresen
tato il partito nel Comitato 
di liberazione di Napoli, nel 
'45 viene nominato sottose
gretario alla Guerra nel mi
nistero Badoglio, carica che 
conservò nei due successivi 
ministeri Bonomi. Dal '48 vie
ne eletto senatore ininterrot
tamente fino al 1968. 

I compagni Luigi Longo ed 
Enrico Berlinguer, presidente 
e segretario del partito, han
no inviato al compagno Pa
lermo il seguente telegram
ma: «Ti inviamo le nostre 
più vive e affettuose felici
tazioni, insieme a quelle di 
tutto il partito, per 11 tuo 
80. compleanno. Nell'occasio
ne vogliamo riconfermati la 
stima profonda e solida per 
il contributo importante che 
hai saputo dare all'azione del 
partito negli anni della clan
destinità. nei governi di uni
tà nazionale, succedutisi alla 
Liberazione e nella lotta per 
il riscatto di Napoli e del 
Mezzogiorno, che ti ha avu
to fra i più prestigiosi pro
tagonisti. Ti auguriamo, ca
ro Palermo, ancora lunehi an
ni di vita, in buona salute e 
ti salutiamo fraternamente <>. 

Giorgio Mario Bergamo 
L'estate, forse 

Un medico perseguitato dalPincubo 
della malattia cerca la salvezza ne l l ' amore . 

le l ic i tà e dolore , 
erot ismo e mor te , in un romanzo che met te a n u d o 

il doppio vol to dell 'esistenza. 

«Supercor.illi ->, L. a8oo. 
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Cartiere: domani 
a Fabriano mani
festazione del PCI 
FABRIANO — La sezione 
comunista delle Cartiere Mi 
Lani di Fabriano ha promos
so per domani mattina, do 
menlea. alle ore 9 una as
semblea pubblica a cui par
teciperanno i lavoratori di 
altre cartiere e le altre for
ze politiche sul tema: e Ini
ziativa dei comunisti sul pia
no della carta». La relazio
ne introduttiva sarà svolta 
dall'onorevole Andrea Mar-
gheri; parteciperanno l se 
natori Giorgio Milani. Fer
rucci e l'on. Guerrint. 

REGIONE PIEMONTE 
In esecui.one dc'.ia de-'beraz'one del'a Giunta Reg'ors'e dal 

16 10-1978 n. 13-16737 il testo della lettera a) dell'art. 1: 
— del bando di co-icorso pubblico pmr esami a n 6 posti di 

• Se^retaro > m possesso de' d.ptoma di perito mdus'riale ad Vi
de n o mnerar.o o w e - o geonWra, pubblicato sul Bollettno Ufti-
e a e n. 39 del 26-9-78: 

— de* batdo d. concorso pubblico per esami a ri IO post* di 
< Segretario * ri possesso de d ploro* di perito egrar.o. pubblicano 
sul Bo"ettno Ufi co le n 4 0 de' 3-10-78. 

— del bsodo d. concorso pubblico per esarne col oqu'o a ri. 10 
posti d. t Custode » pubb'ieato sul Boiler! n o Uff teste n. 41 de! 
10-10-78. è sostituito dai seguente: 

< a) età non citeriore og-i erta* 18 e non superiora ai 35 
Per le categor.e di e and dati a cui favore leggi specoli prevedono 
deroghe, il limite massimo non può superare, anche in caso d. 
cumu'o di benefici, i quaranta anni di età o i quarantacinque par 
i muTi'ati e gli «TV»'K1I di guerra a per coloro ai quali è esteso lo 
stesso beneficio Nessun lim te di età è prescritto per coloro che 
siano titolari di post, di ruolo presso la Amm n'sirazioni statali 
e degli Enti .oca i >. 

Il Presidente della G'urrt» Regionale 
ALDO VIGLIONE 


